ALLEGATO 6 DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA RICHIESTA DI AIUTI A NORMA DEL REGOLAMENTO (UE) 651/2014
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e la Coesione
FONDO SOCIALE EUROPEO REPUBBLICA ITALIANA





(Da compilare in caso di scelta del regime di aiuti alla formazione)
AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL DPR 445/2000
 (la presente dichiarazione deve essere compilata da ciascuna impresa beneficiaria di interventi di formazione che opti per il regime di aiuti ai sensi del Reg. 651/2014)
Il sottoscritto:
	SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente

	Il Titolare / legale rappresentante dell'impresa
	Nome e cognome 
	nata/o il
	nel Comune di
	Prov.

	
	
	
	
	

	
	Comune di residenza
	CAP
	Via
	n.
	Prov.

	
	
	
	
	
	


In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa:
	SEZIONE 2 – Anagrafica impresa 

	Impresa
	Denominazione/Ragione sociale dell’impresa 
	Forma giuridica
	

	
	
	

	Sede legale
	Comune
	CAP
	Via
	n.
	Prov.

	
	
	
	
	
	

	Dati impresa
	Codice fiscale
	Partita IVA

	
	
	


Per la concessione di aiuti alla formazione di cui all’articolo 31 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 187/1 del 26 giugno 2014.
In relazione a quanto previsto dall’Avviso Pubblico 
	Avviso 
	Titolo:
	Estremi provvedimento di approvazione
	Pubblicato in BURT

	
	Strategia regionale Industria 4.0 - Avviso pubblico per la concessione di finanziamenti ex art. 17, comma 1 lettera a) e comma 3 della legge regionale 32/2002 per progetti formativi relativi ad azioni di riqualificazione e di outplacement rivolti a lavoratrici e lavoratori e collegati a piani di riconversione, ristrutturazione aziendale e reindustrializzazione
	Decreto dirigenziale n. … del ……
	n. ….. del ………


CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa),
DICHIARA
 che la dimensione della propria azienda è (ai sensi dell’art. 2
, Allegato I del Reg. (UE) n. 651/2014) (Barrare una delle caselle):
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Sezione A – Natura dell’impresa
Che, ai sensi delle definizioni di cui all’articolo 2 paragrafo 18 del Regolamento 651/2014:
L’impresa non è in difficoltà
E SI IMPEGNA
A ripresentare al momento della concessione e del pagamento dell’aiuto la presente dichiarazione compilata in questa sezione, qualora intervengano variazioni rispetto a quanto qui dichiarato. 
DICHIARA
Sezione B – Clausola “Deggendorf”
· Che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta, non è destinataria di un’ingiunzione di recupero pendente per effetto di una precedente Decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno, 
oppure
· Che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta, pur essendo destinataria di un’ingiunzione di recupero 
· ha rimborsato l’intero importo oggetto dell’ingiunzione di recupero 
oppure 
· ha depositato il medesimo importo in un conto corrente bloccato 
E SI IMPEGNA
A ripresentare al momento della concessione e del pagamento dell’aiuto la presente dichiarazione compilata in questa sezione, qualora intervengano variazioni rispetto a quanto qui dichiarato. 
DICHIARA
· Sezione C – Condizioni di cumulo 

Che in riferimento allo stesso progetto di cui si richiede il finanziamento 
· l’impresa NON HA BENEFICIATO di altri aiuti di Stato o contributi concessi a titolo di “de minimis” o Fondi UE a gestione diretta
oppure
· l’impresa HA BENEFICIATO dei seguenti contributi pubblici per i costi previsti nel progetto oggetto della presente richiesta:
	Ente concedente
	Data del provvedimento di concessione 
	Regolamento di esenzione 651/14, Reg. de minimis o altro (specificare)
	Tipologia di costo (ove individuabile)
	Importo concesso 
	Importo del contributo richiesto a valere sul servizio oggetto della presente dichiarazione

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	TOTALE
	
	
	


E SI IMPEGNA
Ad aggiornare ogni eventuale successiva variazione intervenuta fino al momento della concessione dell’aiuto di cui alla presente richiesta
Sezione D – Precedenti penali
Che nei confronti del sottoscritto nei 5 anni antecedenti alla data di pubblicazione dell’avviso non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale per uno dei seguenti reati in materia di lavoro individuate ai sensi della Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 25/10/2016 e ss. mm. e ii.:
· omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies D.lgs. 231/2001);
· reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (articolo 603 bis c.p.);
· gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I D. Lgs. 81/2008);
· reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D. Lgs. 24/2014 e D. Lgs. 345/1999);
· reati in materia previdenziale: omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali (di cui all’art. 2, commi 1 e 1 bis del D. L. n. 463/1983, convertito dalla L. n. 638/1983); omesso versamento contributi e premi previsti dalle leggi sulla previdenza e assistenza obbligatorie (art. 37 L. n. 689/1981).
· Sezione E - Carichi pendenti (Decisione G.R. n. 4 del 25/10/2016)
Che nei confronti del sottoscritto per le seguenti fattispecie:
· omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.lgs. 231/2001);
· reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (articolo 603 bis c.p.);
· gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008);
· reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.lgs. 24/2014 e D.lgs. 345/1999);
· reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei   lavoratori, di importo superiore a 10.000 euro (D.lgs. 463/1983); omesso versamento contributi e premi per un importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente dovuti (art. 37 L. 689/1981)
 non vi sono procedimenti penali in corso di definizione;
 non è stata pronunciata sentenza non ancora definitiva.
(barrare la casella o le caselle pertinenti)
ALLEGA
1) fotocopia del documento d’identità (tipo)______________________ n. _______________ rilasciato da _______________________________il _________________;
2) copia del modello F24 o del deposito presso la banca relativi all’aiuto dichiarato illegittimo dalla Commissione Europea (se pertinente).
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 679/16 (Regolamento Generale sulla Protezione Dati), il sottoscritto autorizza al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente richiesta, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e riservatezza necessarie.
Luogo e data
 Firma e timbro








      (Firma del/la legale rappresentante)
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��
	� Articolo 2 – Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese�
	1. La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.


	2. All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.


	3. All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.


��
	� In caso di cumulo è necessario il rispetto dei criteri e delle limitazioni fissate all’articolo 8 del Reg. (UE) n. 651/2014.






